La forza del disordine
I benefici nascosti del caos dall’economia globale alla vita quotidiana

“Se una scrivania in disordine è segno di una mente disordinata, di cosa è segno, allora, una scrivania vuota?” – Albert Einstein

Per troppo tempo i servizi segreti americani si sono a riordinare i dati relativi ad al-Qaida.
Adesso gli analisti preferiscono accumulare dati grezzi, più ricchi di inattese connessioni.

“chi pianifica prima pianifica due volte” è un motto dei Marines: conviene rinviare fino all’ultimo momento possibile ogni piano.

In che modo armadi traboccanti, uffici sottosopra e decisioni rimandate possono rendere il mondo un posto migliore?

Vi siete mai sentiti in colpa per la confusione che regna nei vostri armadi? Siete mai stati colti dal rimorso del contemplare le pile di fogli affastellate nel caos della vostra scrivania? Avete mai avuto la tentazione di riordinare la vostra biancheria, i vostri documenti, i giocattoli dei bambini classificandoli per colore? Bé, non fatelo.

Questo libro, infatti, dimostra scientificamente che considerare il disordine come sinonimo di scarsa produttività, poca serietà, inaffidabile approssimazione, sottovalutando il ruolo della pura e semplice casualità nelle vostre vite, è un errore.
Attraverso una gran varietà di esempi, tratti dal mondo della politica, dell’economia e della scienza, scopriremo che un po’ di sano disordine aiuta a pensare fuori dagli schemi e può rivelarsi molto utile. Il nostro cervello è programmato per interagire con un ambiente complesso, e una sovrabbondanza di stimoli può incentivare la fantasia e sollecitare la creatività. E certe volte influenzare anche importanti scoperte scientifiche: si racconta che Alexander Fleming dimenticò una finestra aperta nel suo non immacolato laboratorio e andò in vacanza. Al ritorno scoprì che una muffa aveva infuso una coltura batterica. Così nacque la penicillina.

Più che un elogio della trasandatezza, quella di Abrahamson e Freedman è una vera e propria scienza del disordine destinata a cambiare per sempre la nostra percezione dell’ambiente che ci circonda e a liberare il caos che è in tutti noi.
Rendendoci più produttivi, meno stressati e più felici.
